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E. CONSALVI
CARDINALE DELI,A S. R. CHIESA..

ERcoI.E CONSALVI, cardinale diacono, uonl'O anivato

peio mcrito ad un sommo grado di elevazione, e ad

u~la fama consentita a pochissimi, nacque in Roma
il gio1'l1o 7 di giugno dell'anno 1757, dal mllrchese
Giuseppe Consalvi, e dall·a Claudia de' conti Caran­

dini. La sua fauciullezza s'informò agli esempi di

religiose ('"sociali virtù presso Andl'ea cardinale Ne·

grone. Pervennto alla prima adolescenza, fu nel se­

minario di Frascati, a que' dì fiorcntissimo, mandato

.d, "'pp~uani lc Icuere umane. !vi COI1 la eI~gaHl.;a

dei costumi', e con la prontezza dell'ingegno, si fece
accetto ad Enrico cardinale Stuardo duca di York e

vescovo tusculano, il quale lo ebbe poi sempre accet­
tissimo in fino che visse. È ammirabiIe come, seorf.o

quasi da un interno impulso che lo spingeva a gl'an­
di cose ed insolite, giovinetto di anni quindici, il,i­
cesse in versi le vicende avvenire della sua vita. La

poesia, che qui ci piace riferire in parte, si· potrebbe

facilmente credere dettata dopo ch' egli salì tanto

alto di fortuna e' di potere, se fino dal 1772 non si

leggesse stampata C'). Vi dice egli dunque di se m4l­

desimo parlando:_

a: ••• Gi'ungerò là dove

" Mi guida dolce amabile desio,
» Che di bella speran7.a esser si pregia

» Parto gentil, che via pur troppo al cuore

" Mi fa invito e lusinga. Aspettall, sollo,

" Me onor, gloria, ricchezz"e, al bell' opl'are
" SpTone e conforto des'iabil. Certa,

,. È questo il fato mio; que5ta è la tela,

» Che tra le man del ciel per me s'intesse".

Ho voluto toccare di questa particolarità: lascio ad
altri il rifleHervi j u.(o-rno.

Per tal modo confidente nel sila avvenire, com­

piti gli studi primi, passava agli altri pii.l gl'avi nell'

accademia ecclesi-astie,a. Ne uscì frcgiato di non orùi'­

naria sapienza. Pio VI, già l'ivestitolo dell'abito pl'ela-

(") È stampalanel volume che ha pCl' titolo; Poesie

de'signori alunni e convittori del venerabile vescOI'ile semi­
nario della città di Frascati ecc. Roma per' il B']I'hiellini

1772. SIa ancora in fine alla stampa dell'elogio detto alla
memoria del cardo CONSALVI,nella pontificia accadcmia 1'0­

mana di archeologia, dal ch. signor cav. Luigi Cardinali,

Pesaro per Annesio Nobili 1824.
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tizio, lo 1I0mi1l3Va successivamente, ponente del buon -Le cose della religione fUI'on'o l'Cl' ogni dove gua-

governo; votante della segnatura di giustizia; uditore rentite con particolari trattati.
della rota romana; assessore della congregazione mi- N ell'il1temo, in lui era la somma delle cose: tut·

]itare; nel quale ultimo ministero mostrò animo to si governava non solo co' suoi consigli; ma con

eguale alla difIicoltil somma de' tempi; e parve tale la sua opera. Cosa in lui non mossa da immoderata

sostegno al vacillante trono del pontefice, che riguar- ambizione.; ma da amore del bene, forse immoderato.

òato come poderoso ostacolo alla caduta di esso, fu in- Operò allora molte cose grandi, molte utili. Nel va-
sidiato della vita; e non una volta. Si allontanava da ticano sorgeva di nuova fahbrica un suntuoso museo;

Roma ove seguirono novità, viaggiando per cerca- si fondava una pinacoteca. Sul Campidoglio era aper-
re istruzione in diverse contrade. Ma come Intese to nella protomoteca uno splendidissimo monumento

))io VI mancato ha quel suo non meritato csi- ai più sublimi. figli d'Italia. Le arti fiorivano, l'ap~

ho, adunarsi i carùinali in Venezia per tenervi con· pres~ntate da un Antonio Canova.

clave, si reca va colà di volo.; e al venerando con- Si poneva mano alle leggi, troppo o poco usando

sesso prestò utilissima opera in qualità di segretario. la opportunità ùell'innovare. Pure ad assai abusi si
Conobbe la ottima istituzione, il solerte ingegno, e l'iparò; a tutti forse non si poteva: parte contmfa-

l'istancabile operosità del C.NSALVI, il cardinale Gl'e- cendo gli uomiÙi; parte ancora il timol'~ dei tempi

gorio 13amaba Chiaramonti, che innalzato al soglio dissuadendolo. Somma fll nel cardinale COl'iSALVIla

pontificio, volle esser chiamato Pio VII. Quindi ve- rettitlldin e delle intenzioni; estremo l'amore di Ro-
nuto appena all'apostolica sua sede, lo prescelse, pre- ma, l'attaccamento al pontefice. La sua integrità non
lato ancora, al sommO incarico della segretel'ia di voglio io lodare: quella di coloro che più gli stavan

stato. G nll1di erano i mali da ripararsi: infiniti gli presso è stata poi detta ad esempio. La indole sua era

ostacoli da vincere. Non era sicul'a pace al di fuori: generosa e magnanima. Tenne le amicizie costante-

segreti umori covavano al di dentro. Il CONSALVI si mente. N 00 usò vendetta, nè volente nocque ad al-
recava in mezzo bramoso di provvedere ad ogni emer- cuno. De modi fu singolarmente cortese. Legò gli

genza. Si promulgarono utili leggi: la moneta resti- animi di chi volle; laonde fiorì nell'amicizia di tutti
tuivasi alla debita bontà. Si restaurò il commercio: i prinCipali regnanti, de' più illustri uomini, e più

l'ifioriva l' erario: le inimicizie, surte dal parteggiare, autorevoli. Non era industria che non usasse pel'

el'ano in parte sopite; in paI'te ancora estinte. Tanto rendere Roma gradevole soggiorno agli stranieri, so-

può la virtù di saggio ministro, e la buona elezione lito ripetere, che questo mezzo riparava molti infor-

di un regnante! tunii, e rendeva a Roma sembianza di regina del
A rimeritarIo di tante fatiche lo innalzò Pio VII mondo. Pianta la morte di Pio VII, al quale di suo

alla porpora, crcandolo diacono cardinale di s. Agata ordinò magnifico sepolcr;tle monumento; scaduto dal-
in Subura: diaconia, che poi mutò coll' altl'a di ]a somma di tanto ministero; mancò ai vivi il gior-

s. l\'fnl'ia nd Martyres. no 24 di gennaio 1824.

Tolto poco stante dal fianco del suo sovrano, so- Il suo testamento fu una nuova dimostrazione

lo perchè autore di fermi e salutevoli consigli, ebbe del suo grande animo. Tutto lasciava ad ornato di

a soppnrtò1J'e i mali delle persecuzioni, le acerbità Roma, col prescrivere la perfezione di sacri edifizii ;

àcn' esilio: grandi traversie.; durissime pene. Cose o ad incremento di cattolicità, nominando erede la

tutte che superò con la religiosa pietà, con la costan- s. Congl'egazione della pl'opaganda.
za dell'animo, con la fede. Pacificata Europa e l'i..; Tanta virtù fu ornata dall'universale compianto.

staurata l:a ;wùia apostolica, fu il CONSALH pronta- Se gli resero onori non soliti, nell'Italia e fuori. In
mente richiamato da Pio VU al ministero dello sta- Roma furono alla sua memoria coniate medaglie, sov-

to. Legato a Parigi, a Vienna, a Londra, procurava venendo al prezzo gli amici e gli ammiratori suoi,
la restituzione delle legazioni, che sono tanta e così che gli posero ancora un leggiadl'o monumento nel

))obil !'<lrtc della dizione pontificia: procurava la re- Pantheon, opera dell'illustre commendatore A. Thor-
stj'uzione llclle insigui opere delle arti, retaggio valdsen.

dell' ilaliaua grandezza, c fl'u!ti dell'italiano ingegno.


